Gita alle ‘cale di Ascea’

Fresca e carica di uomini, 

la barca  rivolge la prua a ovest 

dove le schiume sono più candide 

e il giallo dei sassi e delle terre 

ricorda deserti e diluvi 

che si sono spinti fino al mare. 

Ho ascoltato il parlare prudente del marinaio 

e ho riconosciuto il respiro della mia terra 

nella terra altrui.
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